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Focus Group del Gruppo di Lavoro – 23-24 giugno 2021 

Report 

Gruppi di lavoro rivolti a testimoni privilegiati, rappresentanti di Ass. di 

volontariato/culturali/sociali, Ass. sportive, imprese locali e agricoltura, rappresentanti della 

scuola, associazioni di genitori e membri attivi della comunità, Ass. ambientaliste. 

 

Intervista – Testimoni privilegiati – 23/06/21 

1 Quali sono i luoghi e gli elementi identitari in cui ti riconosci nel territorio dell’Unione e su cui investire 

per il futuro? 

 L’area della stazione di Faenza, come luogo strategico di connessione tra Lamone e Senio; 

 Il Museo Internazionale delle Ceramiche (MIC) e le ceramiche in generale; 

 L’area collinare; 

 Il Parco della Vena del Gesso; 

 L’asse della via Emilia, fulcro urbano dei Comuni di pianura e luogo di polarità per la vita e il 

lavoro dei cittadini; 

 Il territorio rurale e agricolo come elemento da preservare, manutenere e innovare. 

 

2 Come giudichi la qualità urbana e ambientale nel territorio dell’Unione?  

 Molto buona. 

 

3 Come giudichi i servizi presenti nel territorio dell’Unione?  

 Nel complessivo il giudizio è positivo. 

 

4 Qual è il tuo punto di vista rispetto ai principali temi sui quali l’Unione Romagna Faentina intende 

impostare la futura attività urbanistica? 

 Rigenerazione urbana: qualità dell’abitare, dello spazio pubblico, dei parchi e uso del verde in città, 

miglioramento energetico e sismico degli edifici; 

 Faenza: riqualificare il centro urbano, con interventi come quello realizzato per la riqualificazione 

dell’illuminazione pubblica a Faenza; 

 Edilizia pubblica: riqualificare gli edifici degli anni ‘70, migliorandone la “bellezza” e sostenibilità; 

 Riqualificare e manutenere i parchi pubblici; 

 Faenza: riqualificare il comparto della stazione ferroviaria e della ferrovia, in generale, percepita 

come cesura della città; 

 Edilizia privata: facilitare/semplificare le procedure per la riqualificazione dell’esistente; 

 Faenza: Rigenerare la Chiesa dei Servi e il Palazzo delle Esposizioni; 

 Riclassificare e rigenerare i centri storici dell’Unione; 

 Casola Valsenio: in via Matteotti, recuperare il comparto della vecchia Filanda; 

 Solarolo: elevare la qualità del centro storico e delle aree verdi; 

 Solarolo: riqualificare la linea ferroviaria/passaggio a livello sulla Strada Provinciale Felisio, 

percepita come cesura. 



 Attivare una politica degli standard che faciliti la localizzazione di aree verdi pubbliche di grandi 

dimensioni e in unico luogo evitando la realizzazione di piccole aree verdi sparse nel territorio. 

 

 Spazio pubblico e mobilità: qualità dello spazio pubblico e accessibilità dei servizi, spazi aggregativi e 

ricreativi, infrastrutture e mobilità sostenibile; 

 Creare corridoi verdi che possano facilitare gli spostamenti dolci tra i poli di attrazione; 

 Limitare gli spostamenti con l’uso dell’auto privata e potenziare la mobilità sostenibile; 

 Favorire gli accessi ai centri storici con mezzi pubblici elettrici e la bicicletta: individuare nuovi 

parcheggi scambiatori nell’intorno del centro storico; 

 Potenziare il trasporto pubblico delle aree collinari verso la zona della via Emilia, centro dei 

luoghi di lavoro e dello studio; 

 Rendere ogni comune facilmente raggiungibile ed accessibile e sostenere la rete degli 

spostamenti tra comuni; 

 Completare la banda larga/fibra ottica. 

 

 Attrattività: luoghi identitari, centri storici, turismo, escursionismo, itinerari culturali, attività sportive, 

commercio; 

 Sviluppare gli itinerari cicloturistici; 

 Sviluppare gli itinerari eno-gastronomici; 

 Coinvolgere i privati nella rigenerazione dei centri storici, anche favorendo il commercio; 

 Attivare politiche e norme per sostenere le attività commerciali locali dei centri storici: istituire 

accordi per rafforzare la rete, ecc… 

 Curare la manutenzione del fondo stradale; 

 Creare eventi attrattivi ad es. gare di mountain-bike, eventi collegati alla cultura, alla ceramica, 

ecc.; 

 Faenza: realizzare una idonea area sosta per camper (ad es. nell’area di proprietà di ASP sulla 

Ravegnana, nei pressi del Fondo Riso); 

 Faenza: Piazza del Popolo potrebbe essere anche un luogo per gli eventi pubblici o individuarne 

un altro di adeguate dimensioni (ad es. stadio Bruno Neri come anfiteatro per eventi culturali); 

 Aumentare il numero delle colonnine per ricaricare le auto elettriche. 

 

 Impresa: economia circolare, aziende agricole e attività produttive, qualità degli spazi del lavoro; 

 Incrementare il numero e la qualità degli spazi di co-working, anche con postazioni utilizzabili ad 

ore; 

 Realizzare le circonvallazioni per risolvere l’attraversamento dei centri, ad esempio 

circonvallazione a valle di Faenza, est-ovest, e da Ravenna verso la collina e verso Forlì (da 

Faenza verso Nord e poi verso Castel Bolognese); 

 Completare la banda larga/fibra ottica; 

 Migliorare la qualità e l’estetica delle zone artigianali e produttive anche per essere 

maggiormente attrattive per imprese esterne ed innovative; 

 Rigenerare le aree industriali (che nei prossimi anni potrebbero diventare spazi vuoti) di Riolo 

Terme, Brisighella, Casola Valsenio favorendo l’insediamento di spazi di lavoro smart, di 

coworking e laboratoriali. 
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 Paesaggio naturale: difesa delle identità dei luoghi naturali, biodiversità, boschi e aree protette, parchi 

fluviali; 

 Identificare le porzioni di terreno non utilizzate, abbandonate e interstiziali del territorio urbano 

ove favorire azioni volte ad aumentare la funzionalità e la presenza del verde urbano (ad 

esempio la piantumazione di nuove alberature con incentivi dedicati o fornendo le piante); 

 Valorizzare i parchi dell’Unione; 

 Attivare forme di responsabilità civile e di sensibilizzazione della comunità sul tema della 

manutenzione delle aree verdi pubbliche, ad esempio con patti di collaborazione civica 

(coinvolgere le istituzioni scolastiche, i pensionati, ecc.); 

 Valorizzare le aree collinari coinvolgendo attivamente gli agricoltori nella manutenzione e 

riordino del paesaggio agricolo; 

 Valorizzare il fiume Lamone e il torrente Senio come elementi di unione del territorio ad es. con 

un Contratto di Fiume; 

 

 Paesaggio agricolo: valorizzazione delle risorse agricole locali e delle produzioni tipiche; 

 Favorire la realizzazione di strutture leggere e temporanee per il ricovero attrezzi nelle aziende 

agricole, nel rispetto dei vincoli ambientali, storici e culturali; 

 Potenziare la rete dei collegamenti stradali tra aziende e servizi; 

 Coinvolgere le associazioni di categoria per incentivare la riqualificazione degli edifici agricoli 

non utilizzati e vetusti. 

 

 Resilienza: riduzione del consumo di suolo, azioni di contrasto ai cambiamenti climatici e prevenzione 

delle calamità, sicurezza territoriale. 

 La risorsa idrica deve essere sostenuta con strutture/impianti ad hoc, in particolare per favorire 

l’agricoltura e il paesaggio collinare; 

 Agricoltori come soggetto fondamentale della tenuta del territorio. 

 

Intervista – Associazioni sportive – 23/06/21 

1 Quali sono i luoghi e gli elementi identitari in cui ti riconosci nel territorio dell’Unione e su cui investire 

per il futuro? 

 Lo stradone di Faenza, fino al Fontanone; 

 Casola Valsenio è il luogo in cui mi riconosco; 

 Il centro storico di Brisighella. 

 

2 Come giudichi la qualità urbana e ambientale nel territorio dell’Unione?  

 Buona. 

 

3 Come giudichi i servizi presenti nel territorio dell’Unione?  

 Rispondono ai bisogni della comunità; 

 Aumentare gli spazi aggregativi per le nuove generazioni. 

 

4 Qual è il tuo punto di vista rispetto ai principali temi sui quali l’Unione Romagna Faentina intende 

impostare la futura attività urbanistica? 



 Rigenerazione urbana: qualità dell’abitare, dello spazio pubblico, dei parchi e uso del verde in città, 

miglioramento energetico e sismico degli edifici; 

 Intervenire nelle periferie di Faenza; 

 Prevedere norme per garantire la qualità estetica delle nuove abitazioni; 

 Monitorare le aree verdi urbane per favorirne l’utilizzo e aumentarne a sicurezza; 

 Favorire la riqualificazione energetica degli edifici in una ottica di autonomia energetica e in 

sistemi di bioedilizia; 

 Riqualificare l’area delle terme di Brisighella come luogo della salute, coinvolgendo anche la 

realtà locale in un eventuale intervento di rigenerazione; 

 Riqualificare l’area del Gufo nel Comune di Brisighella. 

 

 Spazio pubblico e mobilità: qualità dello spazio pubblico e accessibilità dei servizi, spazi aggregativi e 

ricreativi, infrastrutture e mobilità sostenibile; 

 Favorire la realizzazione delle attività outdoor connesse al mondo sportivo e al tempo libero, ad 

es. in un’area del Consorzio Graziola (su via sant’Orsola) come spazio polifunzionale all’aperto 

destinato alla cittadinanza e alle associazioni; 

 Rigenerare il centro storico in una ottica di mobilità sostenibile e pedonalizzazione (es progetto 

idee ricostituenti: percorsi di cicloturismo); 

 Rafforzare la rete e la connessione delle piste ciclabili, migliorandone la qualità, e 

aumentandone la sezione (per favorirne l’uso da parte dei numerosi ciclisti che frequentano il 

territorio dell’Unione); 

 Potenziare l’utilizzo della linea ferroviaria in tutta l’Unione, incentivandone l’uso turistico; 

 Potenziare il servizio di trasporto pubblico ferroviario sia per l’uso scolastico che turistico; 

 Potenziare il servizio di trasporto pubblico con autobus elettrici (ad es da Brisighella a Faenza); 

 Completare la pista ciclabile da Faenza verso Brisighella e da Faenza verso Castel Bolognese; 

 Implementare i punti di aggregazione per i giovani; 

 Implementare i punti di aggregazione e le attività rivolte agli anziani, in particolare per coloro 

che sono soli, favorendo una rete di trasporti anche gestiti autonomamente/auto organizzati; 

 Implementare i punti di aggregazione rivolti alla comunità straniera ad es. le badanti, culture 

radicate da tempo, ecc.; 

 Potenziare la pista ciclabile lungo il Canale Naviglio anche come collegamento verso il mare; 

 

 Attrattività: luoghi identitari, centri storici, turismo, escursionismo, itinerari culturali, attività sportive, 

commercio; 

 Faenza: realizzare un campeggio; 

 Realizzare sul territorio dell’Unione una o più area camper in sinergia tra loro; 

 Ragionare in una logica di Unione per prevedere servizi di foresteria, ostelli per ospitare utenti di 

attività sportive e culturali (ad es. una per ogni comune, o alcune aree distribuite 

logisticamente): indispensabile durante gli eventi sportivi, che possa accogliere indicativamente 

50 atleti, (ad es. a Faenza presso il Consorzio Graziola) – individuare servizi del genere in altri 

contesti dell’Unione (ad es tra Faenza e Brisighella) - Brisighella: nella zone delle terme, del Gufo, 

nelle fasce di rispetto della strada di collegamento con il campo sportivo (ad es. realizzando 

bungalow, casette in legno, ecc.); 

 Creare una app per permettere di condividere in tempo reale i percorsi cicloturistici di 

collegamento dalla valenza territoriale; 

 Creare una cartografia aggiornata con i toponimi delle case e dei luoghi; 
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 Implementare l’offerta e la rete dei servizi di commercio connessi agli itinerari e agli eventi 

turistici; 

 Implementare la rete dei sentieri turistici anche sfruttando ex sentieri militari (ad es. Monte 

Paolo, Monte Mauro, Santa Lucia, Samoggia, Monticino, San Martino, Zattaglia, ecc…) e favorire 

l’attraversamento delle aree private. 

 

 Impresa: economia circolare, aziende agricole e attività produttive, qualità degli spazi del lavoro; 

 Le imprese agricole sono il cuore dell’Unione; 

 Favorire e incentivare il riuso dei capannoni vuoti e inutilizzati nelle aree artigianali e produttive; 

 Facilitare gli spostamenti logistici tra le aziende e i principali elementi della rete dei trasporti; 

 Semplificare la normativa per l’ampliamento dei capannoni produttivi esistenti nei Comuni 

collinari. 

 

 Paesaggio naturale: difesa delle identità dei luoghi naturali, biodiversità, boschi e aree protette, parchi 

fluviali; 

 La valle ed il territorio agricolo del fiume Lamone; 

 Il Parco della Vena del Gesso, in connessione con i Comuni limitrofi; 

 Il territorio collinare. 

 

 Resilienza: riduzione del consumo di suolo, azioni di contrasto ai cambiamenti climatici e prevenzione 

delle calamità, sicurezza territoriale. 

 Ridurre l’inquinamento dell’aria dovuto dalle emissioni delle auto private. 

 

Intervista– Associazioni di volontariato/culturali/sociali – 23/06/21 

1 Quali sono i luoghi e gli elementi identitari in cui ti riconosci nel territorio dell’Unione e su cui investire 

per il futuro? 

 Colonia di Castel Raniero; 

 Il Parco del Carnè/Vena del Gesso; 

 I vari parchi urbani di ogni singolo comune; 

 Il territorio del comune di Brisighella; 

 Il Molino Scodellino di Castel Bolognese 

 I lungo fiumi; 

 I centri storici dei 6 comuni dell’Unione; 

 Il territorio collinare. 

 

2 Come giudichi la qualità urbana e ambientale nel territorio dell’Unione?  

 Buona; 

 In generale, migliorare il “senso del bello e dell’estetica”. 

 

3 Come giudichi i servizi presenti nel territorio dell’Unione?  

 Molto buona. 

 

4 Qual è il tuo punto di vista rispetto ai principali temi sui quali l’Unione Romagna Faentina intende 

impostare la futura attività urbanistica? 



 Rigenerazione urbana: qualità dell’abitare, dello spazio pubblico, dei parchi e uso del verde in città, 

miglioramento energetico e sismico degli edifici; 

 Faenza: Valorizzare e rigenerare le aree verdi lungo il fiume Lamone; 

 Favorire la riqualificazione degli edifici religiosi che -probabilmente- nel medio periodo 

resteranno inutilizzati (ad es. Monastero delle Clarisse in via della Croce a Faenza, Chiesa Museo 

sulla via Emilia di proprietà delle Opere Pie a Castel Bolognese, San Domenico); 

 Riqualificare i grossi volumi privati e pubblici a Faenza (ad es. in via Masoni ex sede AUSL, 

Palazzo Esposizioni, Chiesa dei Servi, ecc.); 

 Completare le parti di città dove la trasformazione non è compiuta (ad es. dietro la coop di 

Faenza vi è un’area residenziale in cui sono state realizzate solo le opere primarie di 

urbanizzazione e ad oggi non è completata); 

 Riqualificare la sede del gruppo scout a Faenza (180 ragazzi) presso il complesso di Sant’Ippolito, 

la struttura è vetusta; 

 Riqualificare la Chiesa dei Servi (di proprietà del comune) come appendice dell’attuale biblioteca, 

da adibire ad auditorium, spazio associativo, per eventi sociali culturali, ecc.); 

 Rilanciare il centro storico di Castel Bolognese; 

 Definire politiche abitative per favorire la differenziazione delle famiglie che vivono nei centri 

storici. 

 

 Spazio pubblico e mobilità: qualità dello spazio pubblico e accessibilità dei servizi, spazi aggregativi e 

ricreativi, infrastrutture e mobilità sostenibile; 

 Individuare spazi comuni per le associazioni di volontariato; 

 Rigenerare tutti i centri storici e in particolare l’asta della via Emilia; 

 Rivitalizzare i centri storici con eventi e attività per riportare la comunità “al centro”; 

 Creare dei percorsi informativi per la fruizione degli spazi verdi e delle valenze poco conosciute 

dei centri storici; 

 Realizzare parcheggi scambiatori nell’intorno dei centri storici serviti da navette elettriche; 

 Creare degli hub sociali con associazioni di volontariato che offrono servizi alla comunità (ad es. 

Palazzo delle Esposizioni a Faenza, ecc.); 

 Favorire politiche di bike sharing innovative e flessibili e rinnovare l’attuale servizio di Faenza; 

 Favorire politiche di car sharing anche in relazione ai lavoratori di una determinata zona 

produttiva. 

 

 Attrattività: luoghi identitari, centri storici, turismo, escursionismo, itinerari culturali, attività sportive, 

commercio; 

 Rivitalizzare i centri storici con eventi e attività per riportare la comunità “al centro”; 

 Incentivare politiche a favore di piccole attività commerciali locali; 

 Favorire l’escursionismo nelle aree collinari; 

 Completare il collegamento ciclabile sicuro da Faenza verso Brisighella e da Faenza verso il mare; 

 Potenziare le strutture ricettive di accoglienza ad es. b&b; 

 Realizzare itinerari turistici per favorire i luoghi meno conosciuti del territorio; 

 Creare luoghi della varietà, della contaminazione con piccole comunità che si occupano del 

territorio in situazioni diverse (ad es. i portici di Castel Bolognese: associazioni, commercio, 

imprenditori, ecc…che collaborano per rivitalizzare l’area). 
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 Impresa: economia circolare, aziende agricole e attività produttive, qualità degli spazi del lavoro; 

 Riutilizzare le aree produttive/artigianali esistenti non completate ad es. l’outlet “Le Perle (33 ha) 

a Faenza; 

 Facilitare la filiera corta e la vendita diretta dei piccoli produttori agricoli; 

 Favorire le nuove piccole imprese anche nell’uso di spazi inutilizzati per abbassare i costi fissi di 

partenza dell’attività; 

 Incentivare nuovi spazi di co-working e spazi condivisi (ad es. negli ambienti vuoti e inutilizzati 

commerciali dell’edificio in via Mameli posto a ridosso del Centro Storico di Faenza). 

 

 Paesaggio naturale: difesa delle identità dei luoghi naturali, biodiversità, boschi e aree protette, parchi 

fluviali; 

 Il boschetto di Sarna o di Castel Raniero; 

 Gli alberi secolari. 

 

 Paesaggio agricolo: valorizzazione delle risorse agricole locali e delle produzioni tipiche; 

 

 Resilienza: riduzione del consumo di suolo, azioni di contrasto ai cambiamenti climatici e prevenzione 

delle calamità, sicurezza territoriale. 

 Gli eventi di precipitazioni abbondanti stanno aumentando: importante intervenire su politiche 

che limitino gli usi di interrati o prevedere zone di “decantazione” delle acque; 

 Valorizzare la biodiversità degli alvei fluviali, curare maggiormente la manutenzione degli stessi 

e favorire il rimboschimento; 

 Coinvolgere gli agricoltori nella manutenzione dei canali e della rete idrica; 

 Disincentivare il consumo di suolo; portare avanti e sviluppare la gestione delle laminazioni 

acque. I bacini esistenti devono però essere supportati dalle manutenzioni, troppo carenti. 

 

Intervista – Imprese locali/agricoltura – 24/06/21 

1 Quali sono i luoghi e gli elementi identitari in cui ti riconosci nel territorio dell’Unione e su cui investire 

per il futuro? 

 Agricoltura come elemento identitario primario e ancor oggi molto rilevante. Il territorio è 

un’unità produttiva; 

 Ceramica con tessuto artigianale molto forte; 

 Meccanica molto articolata e presente; 

 Grossi stabilimenti, aree produttive e artigianali da connotare; 

 Istituti di ricerca e di formazione presenti, da valorizzare; 

 Spopolamento dell’area collinare e presenza di numerosi casolari abbandonati; 

 Si evidenzia un tratto del paesaggio rurale faentino con edifici nuovi e vecchi ruderi vicini, 

problema che risale al periodo del boom e agli anni 70. 

 

2 Come giudichi la qualità urbana e ambientale nel territorio dell’Unione?  

 Migliorabile sia in ambito urbano che extraurbano. In ambito urbano soprattutto la questione 

del traffico, nell’extraurbano la qualità è più elevata, vanno comunque salvaguardati e 

valorizzati il paesaggio e l’attività agricola. Eccellente nei centri storici. Nel territorio agricolo la 



qualità è eccezionale per la parte coltivata (e governata), più bassa nella parte non coltivata (da 

governare); 

 Qualità buona, con alcuni punti deboli nella viabilità. A Faenza, le criticità maggiori si rilevano 

sulla direttrice Naviglio, nei pressi di S. Andrea. Si rilevano criticità nelle manutenzioni dei ponti 

sulle strade comunali nel territorio extraurbano e non ci sono dei percorsi alternativi in caso di 

chiusura. 

 

3 Come giudichi i servizi presenti nel territorio dell’Unione?  

 Potenziare la connessione internet sul territorio rurale; 

 

4 Qual è il tuo punto di vista rispetto ai principali temi sui quali l’Unione Romagna Faentina intende 

impostare la futura attività urbanistica? 

 Rigenerazione urbana: qualità dell’abitare, dello spazio pubblico, dei parchi e uso del verde in città, 

miglioramento energetico e sismico degli edifici; 

 Maggiore elasticità nell’imporre regole per le trasformazioni, rigenerare spesso è costoso e la 

burocrazia è un parziale limite (es. criticità di applicazione della norma sull’”obbligo del verde” 

dei vigenti strumenti per le aziende esistenti che necessitano di piazzali); 

 Faenza: rigenerare i “vicolini” del centro storico percepiti come un po’ fatiscenti, con alloggi 

sempre più poveri e molto dispendioso ristrutturarli; incentivare il recupero dell’edilizia minore di 

centro storico, favorendo anche la demolizione e la ricostruzione; 

 Prevedere interventi di sostituzione del verde esistente; 

 Intervenire sui vuoti urbani o aree dimesse come potenziale risposta ai bisogni del mondo 

produttivo: aree industriali del faentino con molti capannoni vuoti, con una ripresa negli ultimi 

due anni, processo da governare, visto che sta ripartendo; 

 Faenza: Recuperare l’area della Ex Stafer ed ex Sariaf, industria chimica dismessa dietro la 

stazione ferroviaria; 

 

 Spazio pubblico e mobilità: qualità dello spazio pubblico e accessibilità dei servizi, spazi aggregativi e 

ricreativi, infrastrutture e mobilità sostenibile; 

 Variante di Castel Bolognese come modello da non replicare per la mancata partecipazione dei 

soggetti coinvolti; 

 Le strade “comunali” nell’extraurbano sono strette, non adatte a mezzi agricoli di grandi 

dimensioni. Creare piazzole scambiatrici (ad es. nella strada di Sarna, dove sono state realizzate 

piazzole in occasione del rifacimento del Ponte Lungo sulla strada provinciale “Brisighellese”, da 

provvisorie sono diventate definitive e agevolano molto la viabilità; 

 Per spazi pubblici e parchi, soprattutto a Faenza, manutenzione e interventi più attenti agli 

aspetti sociali, in una logica di integrazione fra spazi pubblici e servizi; 

 Faenza e Castel Bolognese: alleggerimento del traffico urbano, intersezione fra piano urbano del 

traffico e piano della mobilità sostenibile; 

 Incentivare i percorsi ciclopedonali extraurbani nel circondario di Faenza, da integrare e 

valorizzare, con accordi e sinergie fra pubblico e privati. 

 

 Attrattività: luoghi identitari, centri storici, turismo, escursionismo, itinerari culturali, attività 

sportive, commercio; 

 Favorire il turismo di prossimità creando percorsi accessibili e integrati con le aziende agricole 

(es. per i servizi di ristorazione) per favorire la fruizione del paesaggio extraurbano non solo da 

parte degli escursionisti ma anche di visitatori/turisti, regolamentare/indirizzare gli afflussi in 
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base agli interessi e alla difficoltà di percorrenza; preferire le soluzioni “ad anello” con diversi 

tempi di percorrenza; 

 Favorire il turismo di prossimità valorizzando le eccellenze e gli itinerari dei prodotti certificati, 

ad es. oliveti DOP di Brisighella, es. sentiero dell’Olio di Brisighella. 

 Fra le eccellenze, oltre alle ceramiche, valorizzare i prodotti DOC e IGP (vini e altro) e il 

collegamento fra cultura del cibo (es. creando corner di vendita dei prodotti tipici nei luoghi della 

cultura); 

 Favorire il turismo di prossimità affinchè sia una opportunità per le aziende agricole. Governare e 

mettere a sistema la mobilità con valenza turistica. Gli agricoltori hanno bisogno di capire 

meglio alcune questioni come le responsabilità sull’utilizzo del territorio, le assicurazioni, la 

responsabilità civile e penale.  

 Governare le attività spontanee, come la pulizia volontaristica dei boschi e delle aree agricole, 

meritevole ma non sempre fatta tenendo conto delle esigenze degli operatori/proprietari. 

 

 Impresa: economia circolare, aziende agricole e attività produttive, qualità degli spazi del lavoro; 

 Problemi di burocrazia e permessi per lo sviluppo produttivo delle imprese agricole. Le attuali 

norme preservano il territorio rurale da speculazioni, ma rendono difficile poter fare impresa. 

 

 Paesaggio naturale: difesa delle identità dei luoghi naturali, biodiversità, boschi e aree protette, 

parchi fluviali; 

 Sviluppare percorsi di fruizione nel territorio rurale; 

 Migliorare la segnaletica e agevolare la fruizione del Parco della Vena del Gesso; 

 Valorizzare il Parco delle “sabbie gialle” della zona di Oriolo; 

 Rafforzare la collaborazione fra musei, turismo, luoghi di pregio, musei contadini e della cultura 

agricola, e il territorio. 

 

 Paesaggio agricolo: valorizzazione delle risorse agricole locali e delle produzioni tipiche; 

 Area collinare e casolari rurali abbandonati: facilitarne il riuso e lavorare sui servizi (acqua, gas, 

banda larga, ecc.) per favorire nuovi insediamenti; 

 Nuove normative sulla salvaguardia del territorio agricolo: facilitare le trasformazioni sull’edilizia 

tradizionale, individuare strategie per favorire maggiore flessibilità e soluzioni di mediazione; 

 Incentivare chi lavora nel mondo dell’agricoltura con norme da verificare caso per caso; 

 Favorire lo scambio tra comunità e territorio: sostenere il reddito delle aziende, anche con la 

realizzazione di usi misti e fabbricati ad hoc; 

 Produzioni del territorio significative, che generano l’indotto più importante; per metterle in 

connessione cominciare a ragionare in termini di “distretti”, della frutta, del vino, ecc Vedi 

Trentino Alto-Adige.  

 Incentivare la presenza nei ristoranti locali di prodotti della zona: potrebbe essere la prima 

vetrina, specchio del territorio. 

 

 Resilienza: riduzione del consumo di suolo, azioni di contrasto ai cambiamenti climatici e prevenzione 

delle calamità, sicurezza territoriale. 

 



 Sempre maggior bisogno di invasi per trattenere e distribuire l’acqua. Gli invasi attualmente 

presenti saranno sufficienti fra 30 anni? Visto che le aziende diminuiscono, favorire anche usi 

alternativi per gli invasi; 

 Il mondo agricolo piò aiutare a pulire l’atmosfera. Le piante fanno fotosintesi e il mondo agricolo 

utilizzando determinate colture ed essenze, può dare un importante contributo in questo senso. 

 

Intervista – Scuola, associazioni di genitori, Membri attivi della comunità – 24/06/21 

1 Quali sono i luoghi e gli elementi identitari in cui ti riconosci nel territorio dell’Unione e su cui investire 

per il futuro? 

 Le scuole e parchi pubblici; 

 I luoghi pubblici con funzione di aggregazione: le piazze, in primo luogo, poi i parchi e i circoli 

privati o pubblici. L’importanza degli aspetti sociali per il recupero, l’uso e la vivibilità di questi 

spazi di relazione. Dove mancano, nei quartieri periferici (es. Quartiere Borgo), recupero e riuso 

di spazi abbandonati/trasandati per luoghi di aggregazione cittadina; 

 Faenza: tante iniziative, realtà vivace, zona bella con tanti vantaggi, tra mare e collina; 

 La ceramica; 

 Il patrimonio storico e culturale, il paesaggio; 

 Il Parco Vena del Gesso, Parco Carnè, colonia di Castel Raniero; 

 La ferrovia Faenza-Firenze e Faenza-Ravenna/Lavezzola con ripristino dei caselli (stanno 

crollando tutti), come una sorta di metropolitana urbana che collega i territori; 

 Le Terme di Brisighella; 

 Circoli e luoghi privati di aggregazione, soprattutto a Solarolo e a Faenza ma presenti anche 

negli altri centri dell’Unione in maniera trasversale; 

 Territorio a misura d’uomo, elemento di qualità da potenziare; 

 Faenza città d’acqua, opere di canalizzazione delle acque in città ormai scomparse da 

tombinamenti, ricostruirne la memoria. 

 

2 Come giudichi la qualità urbana e ambientale nel territorio dell’Unione?  

 Bella l’idea di programmare come Unione, può essere che le periferie e i luoghi più lontani 

possono diventare dei nuovi centri; 

 In pianura la qualità ambientale è bassa; 

 Faenza: nel centro storico presenza di inquinamento da traffico veicolare; 

 Faenza: nelle periferie (quartieri anni ’60-’70, es. via Filanda Vecchia) i servizi e le urbanizzazioni 

sono di bassa qualità, con marciapiedi non rialzati adeguatamente e strade strette, poco sicure 

per la mobilità ciclopedonale. 

 

3 Come giudichi i servizi presenti nel territorio dell’Unione?  

 Sanità, scuole trasporti: la loro riorganizzazione ha indebolito i servizi sul territorio, c’è stato un 

impoverimento. Così anche nelle scuole, lotta costante per conservare le scuole sui territori. I 

trasporti pubblici non sempre coprono le esigenze. Spesso non servono le scuole, gli stessi mezzi 

scolastici a volte sono poco pubblicizzati.  

 Biblioteca/musei: cercare maggiormente nuove strategie con cui coinvolgere il cittadino; 

 Polizia municipale da potenziare, accorpando i servizi non sempre si ottiene una risposta 

soddisfacente; Si percepisce una carenza di organico in particolare dopo la "riorganizzazione" in 

Unione. 



 
Percorso partecipativo verso il PUG d’Unione 

 

 

4 Qual è il tuo punto di vista rispetto ai principali temi sui quali l’Unione Romagna Faentina intende 

impostare la futura attività urbanistica? 

 Rigenerazione urbana: qualità dell’abitare, dello spazio pubblico, dei parchi e uso del verde in città, 

miglioramento energetico e sismico degli edifici; 

 Faenza: riqualificare gli edifici isolati e le costruzioni abbandonate. Riqualificare, come luoghi di 

aggregazione sociale e culturale, i complessi in decadenza del Centro Storico come Sant’Ippolito, 

le scuole medie Cova, la ex Chiesa dei Servi, Palazzo Manfredi e il Pala Cattani, fuori dal centro; 

 Faenza: in centro storico, riorganizzare la sosta lungo le strade e gli spazi pubblici (es. Piazza 

delle Erbe) per eliminare le auto e creare spazi di aggregazione e socialità, distribuendo i posti 

auto nelle aree degradate del centro storico in strutture temporanee, leggere, a basso impatto, 

facili da realizzare; 

 Rigenerazione delle aree verdi, non solo di Faenza ma di tutti i luoghi dell'Unione, potenziando la 

manutenzione ma anche lo sviluppo delle stesse, con più servizi e aree con punti di interesse 

(sportivi, teatrali o altri interessi); 

 Realizzare una mappatura degli edifici non utilizzati, per rigenerarli ad uso, per esempio, 

associativo, come sedi dove svolgere le attività e da adibire anche a sedi elettorali in alternativa 

a quelle attualmente presenti nelle scuole. Sarebbe l’occasione per prevederne anche una 

riqualificazione energetica e l’eliminazione delle barriere architettoniche. 

 

 Spazio pubblico e mobilità: qualità dello spazio pubblico e accessibilità dei servizi, spazi aggregativi e 

ricreativi, infrastrutture e mobilità sostenibile; 

 Faenza: nel centro storico, per l’inquinamento, andrebbe chiusa al traffico la zona dei Licei di via 

Morini; 

 Faenza: chiusura del centro storico alle auto e delle aree scolastiche, incentivare il piedibus e 

migliorare il servizio di bike sharing, aumentare le rastrelliere per le bici, ecc.  

 Faenza: intensificare i percorsi pedonali, le alberature lungo i percorsi, con un’illuminazione 

adeguata e gli attraversamenti pedonali segnalati opportunamente; 

 Valorizzare gli itinerari ciclabili per collegare maggiormente i Comuni dell’Unione, con percorsi 

che sostengano il turismo lento e incentivino la mobilità green; 

 Realizzare/completare il progetto delle ciclabili di collegamento tra i Comuni dell'Unione per 

metterli in rete fra loro (es. pista ciclabile Faenza-Brisighella e Faenza-Castel Bolognese); 

 Ricucire i percorsi ciclabili e pedonali esistenti percepiti come frammentati con punti pericolosi 

che interrompono la continuità; 

 Trasporti pubblici non sufficienti. Pensare ad un trasporto pubblico più inclusivo dove le auto 

circolano di meno perché c’è una maggiore risposta nei servizi di trasporto pubblico. 

 Diffondere maggiormente il servizio di autobus scolastico; 

 Strutturare maggiormente il piedibus: non basarsi solo sui volontari. Il piedibus deve essere 

comunicato come uno stile di vita e un approccio salutare su come i ragazzi vanno a scuola, un 

modo aggregativo e inclusivo; 

 Rafforzare gli spazi di aggregazione e socialità dove presenti e crearli dove mancanti, 

soprattutto nelle zone periferiche, come nella zona di maggiore espansione di Faenza, il  

 quartiere Borgo, dove esisteva una piazza distrutta (piazza Laderchi) durante la guerra e mai 

ricostruita. 

 Faenza storicamente viveva su due piazze, Piazza del Popolo e Piazza del Borgo, questa identità è 

rimasta nella memoria, anche se piazza Laderchi non è stata ricostruita dopo la guerra: oggi il 



Centro Storico e il “Borgo” sono connessi da una sola strada che li unisce (corso Europa), molto 

trafficata e geometricamente “stretta”. Riorganizzare i percorsi ciclopedonali, i flussi di traffico, 

le connessioni fra centro storico e il Borgo; 

 Realizzare un parcheggio scambiatore a sud della Circonvallazione con un sottopasso che collega 

il parcheggio alla via Carchidio; 

 Pedonalizzazione delle aree scolastiche di tutta l’Unione (es. via Pascoli, via S. Maria 

dell’Angelo), buona pratica strade scolastiche esempi di Pesaro e Treviso; 

 Le strade vicinali sono state tramutate ad uso privato esclusivamente per non fare le 

manutenzioni; 

 Favorire politiche alternative alla sosta a pagamento a Faenza; 

 Sui temi della mobilità, delle regole di circolazione e uso dell’auto, considerare la necessità di 

azioni di educazione permanente anche per adulti. 

 

 Attrattività: luoghi identitari, centri storici, turismo, escursionismo, itinerari culturali, attività 

sportive, commercio; 

 Potenziare il turismo scolastico, legato alle attività tipiche, alle tradizioni, alla campagna; 

 Istituire un’agenzia turistica, una sorta di “proloco” a livello di Unione, per promuovere visite e 

itinerari su tutto il territorio. 

 

 Impresa: economia circolare, aziende agricole e attività produttive, qualità degli spazi del lavoro; 

 Rifondare il meccanismo dell’alternanza scuola-lavoro; 

 

Intervista– Associazioni ambientaliste – 24/06/21 

1 Quali sono i luoghi e gli elementi identitari in cui ti riconosci nel territorio dell’Unione e su cui investire 

per il futuro? 

 La campagna, che nei nostri comuni ha (aveva) un paesaggio unico, la transizione verso le 

colline, che ci fa compagnia; 

 Il Parco della Vena del Gesso; 

 I grandi parchi/aree pubbliche e il Parco della Vena del Gesso Romagnolo; 

 Colline e fiumi da valorizzare con valenze sociali, ricreative e anche turistiche.  

 Luoghi della socialità: rioni, edifici storici, monumenti; 

 Faenza: Piazza delle Erbe, Orto della Ghilana, boschetti urbani (Celle). 

 Brisighella: Parco Carnè, la Vena del Gesso. 

 I sistemi delle piazze e i viali, nei diversi centri come sistemi di passeggiate cittadine e anche 

come “casa” per la fauna selvatica, da riproporre anche nella riqualificazione delle periferie. 

 I Centri storici come luoghi fondamentali e strategici; 

 il nostro territorio, rurale e collinare, che ha da sempre fatto la differenza, per cui fondamentale 

la difesa e la salvaguardia impedendo espansioni e consumo di suolo. 

 

2 Come giudichi la qualità urbana e ambientale nel territorio dell’Unione?  

 Gran parte del costruito nel nostro territorio deriva da aree con scopi iniziali di tipo produttivo e 

poi modificate con funzioni diverse, dove le persone passano molto tempo, con forme di viabilità 

pensate per lo spostamento di mezzi pesanti e merci, completamente da riorganizzare, da 

ricucire e ridisegnare; 

 



 
Percorso partecipativo verso il PUG d’Unione 

 

 

 Elemento di valore: Faenza possiede tante zone verdi all’interno del tessuto urbano, almeno 

nella parte più storica. Più ci spostiamo all’esterno, la zona del Borgo ad esempio, meno si 

percepisce un disegno degli spazi pubblici; 

 La qualità dell’aria invece lascia a desiderare. Le periferie sono pensate come luoghi ancillari dei 

centri storici; 

 Rivedere l'idea dell'area costruita in funzione della fruizione commerciale e industriale senza 

servizi e luoghi di aggregazione con una programmazione che riveda l'urbanistica e permetta di 

rendere maggiormente fruibili a tutti, tutti i quartieri. 

 

3 Come giudichi i servizi presenti nel territorio dell’Unione?  

 Potenziare i servizi di trasporto pubblico per disincentivare la mobilità basata sull’auto privata. 

 Faenza: l’attuale sede della Casa della Salute è in un luogo scelto semplicemente perché c’era 

quello spazio libero, non certo per comodità e accessibilità. La localizzazione della sede dei 

servizi va definita a livello di PUG; 

 Rivedere il sistema dei servizi che oggi sono derivati dallo sviluppo della mobilità e spostamento 

su gomma: ripensare ad uno sviluppo del servizio pubblico, della mobilità dolce e della 

ciclabilità. 

 

4 Qual è il tuo punto di vista rispetto ai principali temi sui quali l’Unione Romagna Faentina intende 

impostare la futura attività urbanistica? 

 Rigenerazione urbana: qualità dell’abitare, dello spazio pubblico, dei parchi e uso del verde in città, 

miglioramento energetico e sismico degli edifici; 

 Perché le periferie non possono avere anche loro i viali e le piazze?  

 Faenza: riqualificare gli edifici dismessi tipo scuole ex Cova, dove creare sedi associative per 

aggregazione, senza risvolti commerciali; 

 Intervenire sul complesso della biblioteca di Faenza, per migliorare la funzionalità degli spazi; 

 Adeguare le aree produttive alle nuove modalità di lavoro; la viabilità sta cambiando, le aree 

industriali sono degli accumulatori di calore da riconvertire a verde; 

 Recuperare le aree non completate dei vari quartieri a Faenza, ad es. S. Rocco, Fornarina, ecc.; 

 Puntare sull’edilizia sociale, sulla riqualificazione energetica degli edifici, puntando sulle 

comunità energeticamente autosufficienti; 

 Salvaguardare il patrimonio storico anche come luoghi di attrazione; 

 Realizzare un albo degli edifici da rigenerare: il PUG può servire a fare chiarezza sull’entità di 

questo patrimonio; 

 Inserire la possibilità di realizzare il fotovoltaico anche nell’edilizia storica; 

 Curare gli spazi verdi urbani: luoghi di tutti con finalità sociali, culturali e sportive. 

 

 Spazio pubblico e mobilità: qualità dello spazio pubblico e accessibilità dei servizi, spazi aggregativi e 

ricreativi, infrastrutture e mobilità sostenibile; 

 Potenziare i servizi di trasporto, la possibilità di muoversi in modo diverso: piste ciclabili e 

trasporto pubblico, che per i giovani, le famiglie a basso reddito, gli anziani, gli stranieri, anche 

come infrastrutture per migliorare la vivibilità e l’accessibilità ai luoghi del lavoro. 

 Puntare a creare una “Città dei Bambini”, dove i bambini possano anche muoversi in autonomia. 

A Faenza ci sono troppe auto che saturano ogni spazio. Le piazze potrebbero essere “restituite” 

al gioco, corsi pedonalizzati, strade scolastiche, percorsi casa-scuola sicuri. 

 



 Attrattività: luoghi identitari, centri storici, turismo, escursionismo, itinerari culturali, attività 

sportive, commercio; 

 Favorire gli spazi verdi, il cicloturismo nelle zone collinari come elemento che restituisce valore e 

parità ai territori; 

 Realizzare percorsi turistici con guida, che ti spiega e valorizza il paesaggio e il patrimonio storico 

sparso; 

 Stage scolastici possono creare maggiore consapevolezza; 

 Pensare ad una diversa fruizione turistica della bellezza dei luoghi con servizi pubblici che siano 

sempre più a misura di tutte le utenze; garantire la fruizione protetta dei percorsi verdi, dei fiumi 

e delle vecchie carraie di campagna. 

 

 Impresa: economia circolare, aziende agricole e attività produttive, qualità degli spazi del lavoro; 

 Elevare il tema dei servizi nelle aree produttive, capire quali sono i servizi di domani, avere 

visione sui bisogni, sull’evoluzione della domanda, perché diventino elementi di pianificazione; 

 Riorganizzazione generale dei servizi, proporli in maniera diffusa, fare in modo che ne 

usufruiscano tutti gli operatori, non solo coloro che aderiscono; 

 Stabilire e far sapere/conoscere come si organizza una zona industriale o commerciale; 

 Puntare su alcuni settori per far emergere realtà innovative, che generino valore per il territorio. 

 

 Resilienza: riduzione del consumo di suolo, azioni di contrasto ai cambiamenti climatici e prevenzione 

delle calamità, sicurezza territoriale. 

 Intervenire sull’ambito delle città energivore: continuano a essere pensate con dei “ritocchi” e 

senza modificare la logica di base; 

 Prevedere aree di compostaggio nelle periferie, spazi verdi con più funzioni e piazze verdi; 

 Istituire politiche per la messa in comune dei servizi, ribaltando l’attuale modello rivolto al 

singolo: vivere con poco ma con servizi eccellenti. 


